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JELSI. Particolarmente ap-
prezzata dai visitatori della Bit
di Milano l’iniziativa di Jelsi che
ha voluto presentare le “vacan-
ze tra storia e natura”, valoriz-
zando il centro storico e diffon-
dendo la formula turistica del-
l’ospitalità nel borgo.

E’ piaciuto e ha incuriosito la
dimora storica del Palazzo du-
cale Carafa. La suggestiva resi-
denza rinascimentale, realizza-
ta su un edificio preesistente ben
più robusto, è nel cuore del cen-
tro storico di Jelsi, a una man-
ciata di chilometri dal capoluo-
go regionale, una splendida di-
mora storica inserita nei pro-
grammi e nei circuiti turistici
legati all´innovativa formula
dell´Albergo Diffuso e
dell´Ospitalità nei Borghi, curati
in Molise dal Patto Territoriale

Riccia. Il presidente dell’ente montano parla a nome dei primi cittadini

A Fanelli la solidarietà
dei sindaci del Fortore

del Matese.
Costruito nel 1513 sfruttando

in parte il precedente castello
(una solida fortezza angoina del
1200), di cui si conservano trac-
ce al piano terra e nell´interrato,
il Palazzo Carafa offre
l´opportunità di una vacanza al-
ternativa all´insegna del riposo
e delle escursioni nel territorio
circostante. Aperta tutto l´anno,
la struttura è dotata di tre mini
appartamenti (secondo piano e
torretta dell´edificio), un tempo
abitati dai membri della famiglia
ducale, per 12 posti letto com-
plessivi. Le stanze, arredate con
un gusto che si attiene alle ca-
ratteristiche storiche e nobiliari
del palazzo, sono dotate di ser-
vizi autonomi e di tutti i comfort.

Accanto alla dimora si svilup-
pa il centro storico di Jelsi (dove

peraltro è attiva anche la
struttura per Albergo
Diffuso “Antichi Sapo-
ri”) in tutta la sua origi-
nalità e con edifici e luo-
ghi decisamente degni di
una visita approfondita:
la cripta della chiesa
dell´Annunziata, molto
vicina al palazzo, custo-
disce interessanti affre-
schi trecenteschi attribu-
iti alla scuola di Giotto e
le tombe dei feudatari
medievali. Dotato di un
suo fascino anche il “ca-
stello” dei Valiante, rea-
lizzato a fine Settecento,
dotato di torri cilindriche
angolari e feritoie, alla
pari di originali esempi medie-
vali. Nei pressi del centro abita-
to invece, è il seicentesco con-
vento di Santa Maria delle Gra-
zie ad attirare l´attenzione, so-
pratutto grazie all´interessante
chiostro.

A Jelsi, dove impera la tipica
gastronomia della civiltà conta-
dina (impareggiabili i “calzoni”:
dolci di pasta sfoglia con ripie-
no di crema di ceci e miele), vie-
ne onorata Sant´Anna, che pre-
servò il paese dalla distruzione
del terremoto del 26 luglio 1805,
con una tra le più originali ma-
nifestazioni sacro profane del
meridione: la sfilata delle “Tra-
glie”. Si tratta di grandi “slitte”
lignee, trainate da buoi, sulle
quali vengono realizzate coreo-
grafie allegoriche rigorosamen-
te e pazientemente allestite con
spighe di grano intrecciate tra di

loro. I carri allegorici più gran-
di, invece, sono trainati da trat-
tori.

A fine sfilata i carri vengono
adagiati sull´”Aia di Santa
Anna”, il luogo dove la popola-
zione trovò rifugio in occasione
del terremoto. Alloggiare in
qualsiasi periodo dell´anno pres-
so la dimora storica “Palazzo
Ducale” di Jelsi (i costi di un
soggiorno sono di 20 euro a per-
sona per il pernottamento e, ri-
spettivamente, 40 e 50 euro per
mezza pensione e pensione
completa) offre dunque la pos-
sibilità di vacanze rilassanti e al-
ternative a stretto contatto con
un territorio in prevalenza rura-
le con ampie ampie possibilità
di praticare trekking e attività
sportive all´aria aperta.

Per informazioni: elena.
Damascelli@tele2. it.       msr

Jelsi. Albergo diffuso: si raccolgono i frutti dell’iniziativa di promozione

Dalla Bit di Milano prenotazioni
per le vacanze nel Palazzo ducale Carafa

di Maria Saveria Reale
Arrivate come un fulmine a

ciel sereno, le dimissioni di un
altro sindaco del Fortore han-
no disorientato e sconvolto un
po’ tutti. A distanza di una set-
timana dall’abbandono della
poltrona del primo cittadino di
S. Elia a Pianisi, Falcone.

Non si sono fati attendere in-
cisivi segnali di solidarietà, di
rispetto e stima per il sindaco
Fanelli e i consiglieri di mag-
gioranza di Riccia, coinvolti in
questi giorni nella vicenda giu-
diziaria sulla lottizzazione del
Bosco Mazzocca.

Profondamente amareggiato
per l’accaduto, il presidente
della Comunità Montana, Giu-
seppe Martino, a nome dei pri-
mi cittadini dei comuni forto-
rini, ha voluto tessere le lodi
di un sindaco arrivato al suo
terzo mandato.

“In questi anni di collabora-
zione sono emerse divergenze
politiche tra i vari rappresen-
tanti aderenti all’ente montano.
Questa diversità di vedute ha

consentito di confrontarci e di
trovare soluzioni sempre più
consone ai problemi della no-
stra area. Operando nel rispet-
to reciproco e senza prevarica-
zioni. Come coordinamento
dei sindaci del Fortore siamo
vicine ad Enrico Fanelli, la cui
uscita di scena dalla politica ha
un peso determinante per il no-
stro territorio ma anche in seno

all’organismo che rappresento.
Rispettiamo il lavoro della ma-
gistratura e confidiamo in un
giudizio giusto ed equo. Non
possono sfumare così 20 anni
di lavoro di una persona dota-
ta di grandi capacità intellet-
tuali ed umane!”.

Martino ha espresso anche
grande preoccupazione per il
futuro di Riccia e della Mon-

tana stessa: “ Il paese non può
rimanere senza questo impor-
tante punto di riferimento. 12
anni di amministrazione si
spiegano solo con disponibili-
tà verso le persone, onestà pro-
fessionale, affetto e stima per
il proprio paese. Il Fortore con-
tinuerà –  ha aggiunto il presi-
dente - a considerare Fanelli
come una  personalità di spic-
co e come il giusto leader per
l’intera area. Per tanti anni ha
profuso il suo impegno per lo
sviluppo di una zona conside-
rata di serie “b”; tanti i proget-
ti per cui ha lottato e condivi-
so idee con noi amministrato-
ri. Ora siamo noi a dire ad un
sindaco stanco di lottare  che
deve continuare nel suo lavo-
ro come ha fatto sempre”.

Ma dalle parole di Fanelli si
capisce la chiara intenzione di
non indietro: “Non riesco a
convivere con l’idea di essere
indagato e al contempo di con-
tinuare ad amministrare i cit-
tadini riccesi. Ho sentito di
compiere questo passo soprat-

tutto per una questione di ri-
spetto nei confronti della città
e degli elettori che ben per tre
volte hanno creduto in me.
Non me la sento proprio di
continuare ad amministrare un
paese con un avviso di garan-
zia sulle spalle”. Oltre al sin-
daco, gli avvisi di garanzia per
“tentato abuso d’ufficio e fal-
sità ideologica” sono stati no-
tificati anche ad altri undici
esponenti della maggioranza di
centrodestra invero a tutti gli
amministratori che nel genna-

io del 2006 approvarono nella
seduta consiliare il piano di lot-
tizzazione del Bosco Mazzoc-
ca, area inedificabile, secondo
quanto affermato dalla mino-
ranza. Le indagini, coordinate
dal pm Fabio Papa, interessa-
no i consiglieri Nicola Moffa,
Federico Zarrilli, Tony Notar-
tomaso, Mariantonietta Cioc-
ca, Enrico Santoriello, Florin-
do Magnifico, Gaetano Coluc-
ci, Michele Di Domenico, Sal-
vatore Manocchio e Pasquali-
na Mignogna.

TUFARA. Tanta la soddisfazione dell’associazione culturale
“Il Diavolo” per la riuscita delle manifestazioni di carnevale
che anche quest’anno hanno ottenuto un grande successo, aiuta-
ti anche dalle buone condizioni meteorologiche.

Il presidente dell’associazione Giovanni Recchia non si aspet-
tava infatti una così forte partecipazione da tutto il Molise e
richieste da tutta Italia.

Il merito di questo risultato va sicuramente ai membri dell’as-
sociazione organizzatrice, ma anche a tutta la popolazione di
Tufara che per settimane si è impegnata nella preparazione dei
tradizionali riti del carnevale tufarolo. Particolarmente bene è
andata anche la vendita dei biglietti della lotteria che è stata
curata da Domenico Barrea, presidente della società sportiva
“Tufara Calcio” e dall’associazione “Il Diavolo”. In tutta la Re-
gione sono stati infatti venduti oltre 5mila biglietti.

Ad attirare sicuramente è stato il primo premio consistente in
una crociera di otto giorni per due persone nel Mediterraneo.
Recchia e Barrea ringraziano tutti coloro che hanno collaborato
alla vendita dei biglietti della lotteria e comunicano che è possi-
bile ritirare i premi presso la biblioteca del paese.

TUFARA

Bilancio positivo
e soddisfazione

per i risultati
del Carnevale 2008

Martino ha espresso
grande preoccupazione

per il futuro
del comune riccese

Il presidente
Martino

Enrico Fanelli


